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Perche risguardato ha l'almo Signore
    Di me sua ancilla, l'humiltà, e bassezza,
    Le mie poche virtù, merti, e fervori.
Ecco per questo ogn'un tanto m'apprezza,
    E beata dirammi anch'ogni gente
    Mercè della divina, e somma altezza.
Perche aggrandita m'ha l'onnipotente
    Il cui nom'è tre volte santo, e puro
    Laudabil dall'occaso all'Oriente.
La sua misericordia non ha muro
    Che la cinga, ma stendesi a chi'l teme
    In ogni stato passato, e futuro.
Fatto ha nel braccio suo colui che preme
    Col pie la terra, e dal ciel fa sedile,
    Potenza, impero, et opre alte, e supreme

Dispersi ha li superbi dal suo ovile,
    Quelli scacciando per i lor peccati
    In luogo basso, penoso, et humile.
Deposti ha gli superbi, et essaltati
    Ha gli humili di core, a quei donando
    Sapienza, tesor, ricchezze, e stati.
Quel angelo primiero, il qual peccando
    Come folgor dal ciel giù se ne viene
    Teste ne sia con altri, a quai dò bando.
Ripieni ha gli affamati d'ogni bene
    E i ricchi mandat'ha senza intervallo
    Voti della sua gratia in gravi pene.
Ha ricevuto Israel suo vassallo
    Della misericordia ricordato
    Da farsi a Abramo, e al seme suo, non fallo
Si come a padri nostri ha favellato.


